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ÅDrastico calo degli investimenti dei Comuni nell’ultimo 
decennio …
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Å Due fattori principali:
V il consolidamento 

fiscale negli anni della 
crisi finanziaria e dei 
debiti sovrani;

V le difficolta di 
applicazione del 
nuovo codice degli 
appalti.

Fonte: elaborazioni su dati Istat.



La centralità degli investimenti dei Comuni

5

Å… con effetti differenziali fra macroaree e fasce 
dimensionali

Le maggiori contrazioni si 
registrano nei Comuni del Centro 
seguiti da quelli del Mezzogiorno 
…

… la riduzione degli investimenti 
ha interessato prevalentemente 
i grandi centri e in particolare le 
realtà con più di 250.000 
abitanti.

Fonte: elaborazioni su dati Siope.



La centralità degli investimenti dei Comuni
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ÅLa perequazione infrastrutturale è la condizione
essenzialeper il recuperodei differenzialinei livelli delle
prestazioniofferti nell’ambitodellefunzionifondamentali
V Esempi: asilinido,raccoltadifferenziata

ÅPrevista dall’art. 22 della legge 42 del 2009 per
l’attuazionedel federalismofiscalee mairealizzata.



Divari nelle prestazioni:
asili nido
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ÅIl livello di copertura della
popolazione 3-36 mesi è
fortementedisomogeneosiaa
livello nazionalesiaall’interno
dellesingoleRegioni.

ÅComplessivamente,nel 57%
dei Comuni non è presente
alcun servizio di nido o
micronido; circa il 40% di
questi Enti è concentrato nel
Mezzogiorno; poco meno del
52%è localizzatoal Nord.

ÅIn Emilia Romagna,Toscana,
Marche, Umbria e Veneto
molti Comuni hanno già
raggiuntoil Lep (33%) o sono
prossimi al suo
raggiungimento.

Grado di copertura dei posti per la popolazione 3-36
mesi nei nidi e micronidi pubblici e privati per
Comune nel 2019 (valoripercentuali)

Fonte: elaborazioni su dati Istat.



Divari nelle prestazioni:
raccolta differenziata (RD)
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ÅNel 2019 la percentuale di RD in
Italia è pari al 61,3% con quote
maggiorial Nord(69,6%) e minori
al Centro (57,8%) e nel
Mezzogiorno (50,6%), dove la
Sicilia(38,5%) presentail risultato
peggiore;

ÅNel 66,7% dei Comunila quota di
RD è pari o superiore alla media
nazionale. Il 20,4% degli Enti
presenta un divario non
superiore a 21,3 punti
percentuali; gli scostamenti più
estremi (compresi tra -41,3 e -
61,3%) si registranonel 3,2% dei
Comuni.

ÅNei Comuni più virtuosi risiede
circa il 60% della popolazione
italiana, mentre quelli che
presentano maggiori difficoltà
ospitanoil 3,6%dei residenti.

Differenza percentuale fra la raccolta differenziata
del singolo Comune (1) e la media nazionale nel 2019

Fonte: elaborazioni su dati Ispra.
(1) Per i Comuni che operano in forma associata è stato 
assegnato a ciascuno di essi il valore totale dell’ambito di 
riferimento.



Prospettive di finanza pubblica
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Å Il rilancio degli investimenti comunali è stato avviato con il
piano degli investimenti previsto dalla leggedi bilancio per il
2020e con un allentamentodei vincoli per l’affidamentodelle
opere.

Å Dovràsvilupparsiin un contesto in cui le politiche di bilancio
sarannofortemente condizionatedallanecessitàdi controllare
l’evoluzionedel rapportodebito/PIL:
V per la necessitàdi tornarea finanziarsisulmercato;
V per la necessitàdi mantenere il debito su un sentiero sostenibile

come anche enfatizzato dalla proposta della Commissionesulla
nuovagovernanceeconomicadellaUE.

Å Fattoridi rischio:
V tassidi interesse

o persistenzadi politichemonetariepiù restrittive

V tassidi crescita
o costidellatransizioneenergetica

V evoluzionedellaspesaprimaria
o invecchiamentodellapopolazione



Impatto dell’invecchiamento sulla spesa
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Sono cruciali:

Å fattori istituzionali (in particolare normativa delle pensioni)

Å fattori demografici (invecchiamento, immigrazione)

Å fattori economici (crescita dell’occupazione e della produttività)

Spesa per pensioni, sanità e assistenza a lungodegenti – Proiezioni RGS (2022)



Prospettive future
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Fonte: audizione UPB sulla Nota di aggiornamento del DEF 2022.

Evoluzione del rapporto tra il debito e il PIL in scenari alternativi
(punti percentuali di PIL)



Il ruolo del PNRR
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L’UPBha stimato chegli Enti territoriali gestiranno,in quanto soggettiattuatori, importi
compresitra circa66 e 71 miliardi del Dispositivoper la ripresae la resilienza(Recovery
and resiliencefacility, RRF),ovvero approssimativamentetra il 34,7% e il 36,9% del
complessodi tali risorsedestinateall’Italiaperl’insiemedellemissionidel PNRR.
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Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e…

C1 - Digitalizzazione, innovazione e sicurezza della PA

C3 - Turismo e Cultura 4.0

Missione 2 - Rivoluzione verde e transizione ecologica, di cui:

C1 - Economia circolare e agricoltura sostenibile

C2 - Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile

C3 - Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici

C4 - Tutela del territorio e della risorsa idrica

Missione 3 - Infrastrutture per una mobilità sostenibile, di cui:

C1 - Investimenti sulla rete ferroviaria

C2 - Intermodalità e logistica integrata

Missione 4 - Istruzione e ricerca, di cui:

C1 -Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili …

Missione 5 - Inclusione e coesione, di cui:

C1 - Politiche del lavoro

C2 - Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore

C3 - Interventi speciali di coesione territoriale

Missione 6 - Salute, di cui:

C1 -Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l’assistenza …

C2 - Innovazione, ricerca e digitalizzazione del Servizio sanitario…

Risorse totali RRF Risorse gestite da EE.TT. Minimo Risorse gestite da EE.TT. Massimo

All’internodei vincoli di finanza pubblica il rilancio degli investimenti è affidato alla
realizzazionedel PNRR.



I rischi da affrontare

ÅAttuale: l’aumentodei costi delle opere
pubbliche.

ÅProspettico: tensione fra la rapidità richiesta
per raggiungere milestone e target e la
complessità degli ostacoli a un’effettiva
realizzazionedegli obiettivi di rafforzamentoe
riequilibriodell’interventopubblico.
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Le prospettive dell’inflazione
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Lagran parte dei previsorisi attende che il piccodell’inflazione
sia stato raggiuntonel trimestre scorso. L’inflazionequest’anno
dovrebbeflettere, ma gradualmente. I rischi che l’inflazionesi
mostri persistentesonocomunqueelevati.

(1) Indice dei armonizzato dei prezzi al consumo
(2) Deflatore dei consumi

2022 2023 2024

Banca d̓Italia (1) 20-gen 8.7 6.5 2.6

Oxford Economics 11-gen 8.2 5.2 1.1

Consensus Economics  20-dic 8.4 6.5 2.0

Prometeia 14-dic 8.4 5.8 1.0

Centro Studi Confindustria 16-ott 7.5 4.5 -

OCSE 26-set 7.8 4.7

Per memoria

MEF NaDEF 2022 (2) 04-nov 7.0 5.5 2.6

UPB validazione NaDEF 2022  (2) 09-nov 7.0 4.4 3.0

Previsioni dell 'inflazione in Italia



Livelli dei prezzi nelle previsioni del MEF
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Anche scontando la
diminuzione dell’inflazione
dal 2023 i livelli dei prezzi
resterebbero comunque
decisamente più elevati
rispetto a quelli prefigurati
nell’autunnodel 2020
(riferimento del Governo
per la definizione del
PNRR).



Gli interventi messi in campo 

Risorse per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi
(milioni di euro)

2022 2023 2024 2025 2026 (1) Totale

Fondi

Prosecuzione opere pubbliche, di cui all'art. 7, c. 1 DL 76/20201.240 1.020 520 150 0 2.930

Revisione  prezzi materiali nei contratti pubblici, di cui all'art. 1 
septiesDL 73/2021 870 550 0 0 0 1.420

Avvio opere indifferibili, di cui all'art. 26, c. 7 DL 50/2022 1.680 2.040 2.245 2.695 1.505 10.165

Rafforzamento interventi PNRR Comuni con pop. superiore a 
500.000 ab., di cui all'art. 42, c. 1 DL 50/2022 0 325 220 70 50 665

Totale 3.790 3.935 2.985 2.915 1.555 15.180
Fonte: LB 2022, DL 4/2022, DL 17/2022, DL 21/2022, DL 50/2022, DL 115/2022, LB 2023.

(1) Per il 2026 non sono disponibili informazioni circa gli effetti della LB 2023 in termini di indebitamento netto della PA relativi ai Fondi 
per la Prosecuzione delle opere pubbliche e per l'Avvio delle opere indifferibili.
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I rischi prospettici: il caso degli asili nido

Å Milestone: aggiudicazionedei contratti di lavoroentro giugno2023;
Å Target: realizzazionedi 264.480nuovipostientro dicembre2025.
Å Il raggiungimentodel milestone, richiedeun’accelerazionedella fasedi

affidamento.
Å Il target appare conseguibilenei tempi previsti. Anche le risorse

assegnateappaiono sufficienti a condizioneche tutti i fondi siano
assegnatie che non vi siaun sostanzialeaumentodei costi rispetto a
quelli indicatinei bandi.
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Stima UPB della realizzazione dei posti per gli asili nido e le scuole 
dell’infanzia 
(valori assoluti) 



I rischi prospettici: il caso degli asili nido

Tuttavia,anchecon la piena realizzazionedi tutti i posti finanziati,
non tutte le areeraggiungerebberoil LEPpari a una coperturadel
33% (Campaniae Sicilia) mentre altre aree già ben dotate lo
supererebbero significativamente (Abruzzo, Emilia Romagna,
Toscana).
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Stima UPB dei posti realizzabili e dei posti necessari per il raggiungimento del 
Leps (valori assoluti) 



Le opportunità da cogliere
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ÅMigliorare le procedure

V Nuovo codice degli appalti

Å Rafforzare il capitale umano delle pubbliche amministrazioni 

Å Completare il percorso di riassetto della finanza comunale

V Definizione, finanziamento e monitoraggio dei LEP

V Razionalizzazione dei tributi locali

V Rafforzamento del Fondo di solidarietà comunale



La durata degli appalti
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ÅFattori rilevanti (analisiUPB-IRPET)

VCaratteristichedellegare
o Criteridi aggiudicazione

ïEsempio: offerta economicamentepiù vantaggiosa(OEPV)vs
minor prezzo

VCaratteristichedellastazioneappaltante(SA)e delle
imprese
o DimensionedelleSA

o EsperienzadelleSA e delle impreseaffidatarie



La durata degli appalti
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Scarto % tra affidamento con OEPV e massimo ribasso
(modello UPB-IRPET)



La durata degli appalti
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Scarto % tra SA diverse vsSA del singolo Comune
(modello UPB-IRPET)

Scarto % tra SA aggregate e SA del singolo Comune
(modello UPB-IRPET)

Å Ad eccezionedel Mezzogiornoi tempi di realizzazionedelle
SA comunali sono più brevi di quelli delle SA centrali e
regionali;

Å SAaggregatemostranotempi di realizzazioneinferiori.



La durata degli appalti
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Variazioni % di durata per livelli di esperienza delle SA
(modello UPB-IRPET)

Variazioni % di durata per livelli di esperienza delle imprese 

(modello UPB-IRPET)



La durata degli appalti
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ÅIl Nuovo codice degli appalti (al vaglio del
Parlamento)intervienesuentrambii fattori:
V Caratteristichedellegare:

o appaltointegratosenzalimitazioni

o sistematicarazionalesuddivisionein lotti

o subappaltoanchea cascatasenzalimitazioni

o maggioripossibilitàdi procedurenegoziatesuinvito

o maggioripossibilitàdi affidamentodiretto

o maggiori possibilità di aggiudicazionecon criterio del minor
prezzo

V CaratteristichedelleSA:
o crescitadimensionalee qualitativadelleSA

o «curriculum»di impresa



Il capitale umano dei Comuni
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Å Per l’attuazionedel PNRR,il Governo ha
disposto numerosi interventi che si
articolanosupiù livelli, tra cui:
V convenzioni con società a partecipazione pubblica come
“CAPACITY ITALY”,chevedecoinvolteCassaDepositie Prestiti,
Invitalia e MedioCredito Centrale (in collaborazionecon il
Nucleo PNRRStato-Regioni) nell’offrireuna piattaforma di
servizi di assistenzatecnico-operativa a favore di Regioni,
Province,Cittàmetropolitanee Comuni;

V possibilitàper l’Agenzia per la coesione territoriale di stipulare
contratti di collaborazionecon professionisti e personale in
possessodi alta specializzazionea supportodegliEnti locali del
Mezzogiorno; mediante il programma PON Capacitàper la
Coesione2021-27 (circa 1,3 miliardi) assunzionea tempo
determinatodi alte professionalitàriservateagliEnti localidelle
Regioni;

V il DL 80/2021 (e successivemodifiche) ha previsto nuove
modalità nelle procedure di reclutamento; per il supporto ai
procedimenticonnessiall’attuazionedel PNRRè stata disposta
l’assunzionedi un minimo di 1.000 professionistied esperti da
reclutare secondole modalità previste nel Portale“InPA”; ha
ampliato i criteri di accessoper assumere personale non
dirigenziale(tramite il cosiddettoConcorsoCoesioneSud),con
contratto di lavoroa tempo determinatonel limite massimodi
2.800tecnici.

Å Ulteriori iniziative di supporto sono state
attivate da altri Enti come ad esempio il
Servizio Orientamento PNRR Comuni,
realizzato da Ifel e Anci.

460.488

421.823
402.124

370.072

2011 2015 2017 2020

Totale personale in servizio nei Comuni, Anni 2011-2020
(valori assoluti) 

Fonte: Censimento permanente istituzioni pubbliche, Istat.

Dal 2011 il personale dei Comuni è diminuito del 20%.



Oltre il PNRR
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ÅCompletarela perequazioneinfrastrutturale.

ÅRazionalizzare il finanziamento degli
investimentidegliEntilocali.

ÅPossibilepunto di partenza: sperimentazione
del riparto del fondo per la perequazione
infrastrutturale (FPI) istituito con la legge di
bilancio per il 2021 e il Decreto
«Infrastrutture»(DL121/2021).



Fondo per la perequazione infrastrutturale
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ÅDotazionefinanziarialimitata: 4,6 miliardi complessivi
per il periodo2022-2033.

ÅLa sperimentazione potrebbe avviare un nuovo
approccioevidence-basedbasatosu:

1) ricognizioneinizialedei gape dei fabbisogniperequativi;

2) allocazionedelle risorse tra territori e tra progetti secondo
criteri trasparentie coerentinel tempo.

ÅStatodi attuazione:

V la ricognizioneè stata fatta in basea dati ISTAT(soprattutto
l’«AtlantedelleInfrastrutture»);

V manca il passaggio2): il DPCMcon i criteri di riparto tra
territori e, a valle, i vari DM con le priorità di
progetto/cantiere.



Fondo per la perequazione infrastrutturale
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Å Superatala fasedi sperimentazionedel FPI, si porrà il tema
del coordinamentocon gli altri Fondi che hanno finalità di
riequilibrio tra territori .

Å Il tema è relativamente meno rilevante per il PNRR, data
l’eccezionalitàe la temporaneità (prima che il FPIarrivi a
gestire risorse significative, il PNRRavrà concluso il suo
corso).

Å Sicuramente cruciale è il coordinamento con il FSC
(soprattutto conla suacomponenteinfrastrutture)e il FESR.

Å Il FPInon ha quote di riservamaè presumibileverràdedicato
in gran parte al Mezzogiorno (lì dove ci sono gap).
Informazionidisponibilipermettonodi collocarela riservadel
Mezzogiornoalmenoall’80%.

Å Per il funzionamentoa regime, potrebbe esserevalutata la
confluenza in un unico Fondo delle risorse dedicate alla
perequazioneinfrastrutturale.


